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Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al fine di 

garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della 

Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa. 

L’art. 4-bis del D.Lgs. n. 149 del 6 settembre 2011 e s.m.i. dispone quanto segue:  

 

“1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica e 

giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le 

provincie e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la 

situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento dei medesimi enti. 

 

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal 

segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo 

giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente 

della provincia o del sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti.” 
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I riferimenti normativi e contabili 

 

La normativa 

Visto l’art. 4-bis del D.Lgs. n. 149/2011 e s.m.i.. 

Considerato l’obbligo di redigere la relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione 

finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento in essere dell’Ente. 

Considerato che il Bilancio di previsione 2024/2026 è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 65 del 20/12/2023. 

Considerato che il Rendiconto di gestione per l’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 9 del 15/04/2024. 

Considerato che in data 19/06/2024 è stata effettuata la verifica straordinaria di cassa prevista 

dall’Articolo 224 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

 

 

 

I riferimenti contabili 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dai dati dei Bilanci e dei Rendiconti 

approvati dal Consiglio Comunale e inviati alla BDAP e dai Questionari inviati dall’Organo di revisione 

economico finanziaria alle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1 

comma 166 e seguenti della Legge n. 266/2005.  

Pertanto, i dati di seguito riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità 

dell’Ente. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente 

al 31/12/2023: 8626 

al 31/05/2024: 8661 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco DURANTE Monica 10 giugno 2024 

Vicesindaco interno FIUME Marianna 17 giugno 2024 

Assessore interno BARBERA Enrico 17 giugno 2024 

Assessore interno SASANELLI Marianna 17 giugno 2024 

Assessore interno SERRA Matteo Maria Davide 17 giugno 2024 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Consigliere GARBARINI Aldo 21 giugno 2024 

Consigliere ESPOSITO Francesco 21 giugno 2024 

Consigliere TORASSO Sara 21 giugno 2024 

Consigliere VOLPATTO Marco 21 giugno 2024 

Consigliere FAVINI Roberta 21 giugno 2024 

Consigliere VACCA Alessandra 21 giugno 2024 

Consigliere BARBERA Alessandro 21 giugno 2024 
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1.3 Struttura organizzativa alla data del 4/09/2024 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

 

Direttore: Non è prevista la figura del Direttore  

 

Segretario comunale: Dott. Eugenio Viterbo in convenzione con i Comuni di San Raffaele Cimena 

e Vische  

 

Numero dirigenti: 0  

 

Numero incarichi di Elevata Qualificazione: 5  
 

L’attuale definizione della “macrostruttura” è diretta conseguenza delle scelte organizzative definite 

dalla Giunta Comunale, competente in materia di organizzazione del personale ai sensi del TUEL, 

approvata con deliberazione n. 12 in data 7.02.2024 e con riferimento alle competenze gestionali 

affidate ai responsabili di Settore sulla base dei seguenti decreti sindacali:  

n. 19 del 29.12.2023 Nomina Responsabile del Settore Finanziario e Tributi 

n. 21 del 29.12.2023 Nomina Responsabile del Settore Vigilanza e Commercio  

n. 23 del 29.12.2023 Nomina Responsabile del Settore Programmazione e Gestione del Territorio  

n. 1 del 18.01.2024 Nomina Responsabile del Settore Affari Generali e Comunicazione 

Istituzionale  

n. 2 del 23.02.2024 Nomina Responsabile del Settore Welfare Istruzione Cultura E Sport  

 

Il Settore Economato e Provveditorato è stato affidato al Segretario Comunale.  

 

Numero totale personale dipendente: 33 al 31.12.2023 

 

1.3.1 Presa d’atto della situazione degli agenti contabili 

La situazione degli agenti contabili e dei consegnatari dei beni alla data del 10/06/2024 è quella 

risultante dalle Deliberazioni di Giunta comunale n. 159 del 08/10/2021 e n. 59 del 17/04/2024, 

come evidenziato nelle tabelle che seguono: 

 

Agente contabile Sostituti agente 

contabile 
Tipo di provento Settore di 

appartenenza 

VARETTO Nadia* ADESSO Lucia* Servizio Economato Settore Economato e 

Provveditorato 

SCARAFIOTTI 

Claudia 
PANICUCCI Laura 

riscossione di diritti vari del 

settore tecnico 

Settore 

Programmazione e 

Gestione del Territorio 

CRISAFULLI Paola 
SPEZIALI Alessio 

GIURLEO Romina 

riscossione di diritti vari 

relativi ai servizi demografici 

Settore affari generali 

e Comunicazione 

istituzionale 

BERGAGLIO Cecilia 
PROTTO Annalisa 

FERRARA Valeria 

riscossione di diritti vari 

relativi al servizio bibliotecario 

Settore Welfare, 

Cultura, Istruzione, 

Sport 

SANSONNA Lucia BASSAN Cristiano riscossione di diritti vari, 

proventi da contravvenzioni 

Settore Vigilanza e 

Commercio 

Sindaco pro tempore  Titoli azionari  

* L’incarico dell’Economo e, conseguentemente, quello del sostituto sono cessati al 30/06/2024. Alla data 

odierna è in corso la relativa nomina.  
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Consegnatari di beni Tipologia di beni 

Responsabile del Settore 

Economato e Provveditorato 
Patrimonio mobiliare in dotazione al settore 

Responsabile del Settore 

Vigilanza e Commercio 
Patrimonio mobiliare in dotazione al settore 

Responsabile del Settore Affari 

Generali e Comunicazione 

Istituzionale 

Patrimonio mobiliare in dotazione al settore, oltre al settore 

demografico, al patrimonio archivistico, al patrimonio 

mobiliare in dotazione agli organi istituzionali e al 

Segretario Comunale  

Responsabile del Settore 

Programmazione e Gestione del 

Territorio 

Patrimonio mobiliare in dotazione al settore 

Responsabile del Settore 

Finanziario e Tributi 
Patrimonio mobiliare in dotazione al settore 

Responsabile del Settore Welfare, 

Cultura, Istruzione, Sport 

Patrimonio mobiliare in dotazione al settore, ai plessi 

scolastici ed all’asilo nido comunale 

 

1.4 Condizione giuridica dell’Ente 

L’insediamento della nuova amministrazione proviene dalle Elezioni amministrative dell’8 e 9 

giugno 2024. 

 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente 

L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario nel periodo del mandato precedente, ai sensi dell’art. 

244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi degli artt. 243-ter e 243-quinques del TUEL. 

Il Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento è relativo al triennio 2024/2026 ed è 

stato approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 20/12/2023. 

 

1.6  Situazione di contesto interno/esterno 

La situazione di contesto interno/esterno è riportata nella Relazione di Fine Mandato 2019/2024. 

 

1.7 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario 

ai sensi dell’art. 242 del TUEL 

Non vi sono parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio del mandato come 

evidenziato nella seguente tabella: 
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P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 

debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 
 NO 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 

previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% 
 NO 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0  NO 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%  NO 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 

dell'esercizio) maggiore dell’1,20% 
 NO 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%  NO 

P7 

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 

(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 

0,60% 

 NO 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al 

totale delle entrate) minore del 47% 
 NO 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” 

identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, 

comma 1, TUEL. 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitarie 
 NO 
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PARTE II- POLITICA TRIBUTARIA DELL'ENTE 

2.1 IMU 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 20/12/2023 sono state approvate le seguenti 

aliquote e detrazioni per l'anno 2024:  

Tipologie 

Aliquote 

anno 

2024 

Detrazione 

annua 

Abitazioni principali di categorie catastali A/1, A/8 ed A/9 e relative pertinenze 

come definite dall’art. 13, comma 2 del D.L. 201/2011 e s.m.i. 0,60 % € 200,00 

Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari 

(IACP) o da altri enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le medesime finalità 

0,60 % € 200,00 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10 % nessuna 

Terreni agricoli 1,06 % nessuna 

Fabbricati del gruppo catastale D 1,06 % nessuna 

Aree fabbricabili 1,06 % nessuna 

Altri fabbricati *1,10% nessuna 

* di cui 0,04% quale maggiorazione ai sensi dell’articolo 1, comma 755, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, modificato 

dall'art. 108, comma 1, del D.L. n. 104 del 14/08/2020. 

 

2.2 Addizionale IRPEF 

Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 20/12/2023 sono state confermate per l'anno 

2024 l'aliquota nella misura dello 0,8% e la soglia di esenzione per tutti i contribuenti che abbiano 

un reddito annuo imponibile inferiore ad € 10.000,00. 

2.3 Tassa sui rifiuti - TARI 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 15/04/2024 sono state approvate le seguenti 

tariffe relative all'anno 2024, definite sulla base del PEF revisione biennale MTR 2024-2025 

validato dal Consorzio di Area Vasta CB16, Ente Territorialmente Competente, con deliberazione 

di Assemblea n. 3 del 26/03/2024: 

TARIFFE TARI ANNO 2024 

(Agli importi indicati nelle tabelle va aggiunto il 5% di tributo provinciale, dovuto ai sensi di Legge) 

UTENZE DOMESTICHE 

NUCLEI ANAGRAFICI Ka Kb PARTE FISSA PARTE VARIABILE 

Componente: 1 0,80 0,80 € 0,7590 x mq. + € 94,9668 

Componente: 2 0,94 1,60 € 0,8919 x mq. + € 189,9336 

Componente: 3 1,05 2,00 € 0,9962 x mq. + € 237,4170 

Componente: 4 1,14 2,60 € 1,0816 x mq. + € 308,6420 

Componente: 5 1,23 3,20 € 1,1670 x mq. + € 379,8671 

Componente: 6 o più 1,30 3,70 € 1,2335 x mq. + € 439,2214 
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UTENZE NON 

DOMESTICHE 

 
CATEGORIA DI ATTIVITA' 

 
Kc 

 
Kd 

PARTE 

FISSA 

PARTE 

VARIABILE 

TOTALE AL 

MQ. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi culto 

0,40 3,28 € 0,6648 € 1,1918 € 1,8566 

2 Cinematografi e teatri 0,42 3,50 € 0,6981 € 1,2718 € 1,9699 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diretta 

0,60 4,90 € 0,9973 € 1,7805 € 2,7778 

4 Campeggi. distributori di carburante, 

impianti sportivi 

0,88 7,21 € 1,4627 € 2,6198 € 4,0825 

5 Stabilimenti balneari 0,51 4,16 € 0,8477 € 1,5116 € 2,3593 

6 Esposizioni, autosaloni 0,51 4,22 € 0,8477 € 1,5334 € 2,3811 

7 Alberghi con ristorante 1,64 13,45 € 2,7259 € 4,8872 € 7,6131 

8 Alberghi senza ristorante 1,08 8,88 € 1,7951 € 3,2266 € 5,0217 

9 Case di cura e riposo 1,00 8,20 € 1,6621 € 2,9796 € 4,6417 

10 Ospedali 1,18 9,68 € 1,9613 € 3,5173 € 5,4786 

11 Uffici e agenzie 1,41 11,54 € 2,3436 € 4,1932 € 6,5368 

12 Banche, istituti di credito, studi 

professionali 

0,61 5,03 € 1,0139 € 1,8277 € 2,8416 

 

13 

Negozi abbigliamento, calzature, 

libreria, ferramenta e altri beni durevoli 

 

1,41 

 

11,55 

 

€ 

 

2,3436 

 

€ 

 

4,1968 

 

€ 

 

6,5404 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, 

plurilicenze 

1,46 11,93 € 2,4267 € 4,3349 € 6,7616 

 

15 

Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

 

0,83 

 

6,81 

 

€ 

 

1,3796 

 

€ 

 

2,4745 

 

€ 

 

3,8541 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,78 14,58 € 2,9586 € 5,2978 € 8,2564 

 

17 

Attività artigianali tipo botteghe: 

parrucchiere, barbiere, estetista 

 

1,18 

 

9,75 

 

€ 

 

1,9613 

 

€ 

 

3,5428 

 

€ 

 

5,5041 

 

18 

Attività artigianali tipo botteghe: 

falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

 

1,03 

 

8,48 

 

€ 

 

1,7120 

 

€ 

 

3,0813 

 

€ 

 

4,7933 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,17 9,60 € 1,9447 € 3,4883 € 5,4330 

20 Attività industriali con capannoni di 

produzione 

0,92 7,53 € 1,5292 € 2,7361 € 4,2653 

21 Attività artigianali di produzione di beni 

specifici 

1,09 8,91 € 1,8117 € 3,2375 € 5,0492 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub 

5,57 45,67 € 9,2580 € 16,5947 €         25,8527 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85 39,78 € 8,0613 € 14,4545 €        22,5158 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,96 32,44 € 6,5820 € 11,7874 €        18,3694 

 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 

 

2,20 

 

18,08 

 

€ 

 

3,6567 

 

€ 

 

6,5696 

 

€        10,2263 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00 € 3,4572 € 6,1771 € 9,6343 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

pizza al taglio 

7,17 58,76 € 11,9174 € 21,3511 €        33,2685 

28 Ipermercati di generi misti 1,85 15,23 € 3,0749 € 5,5340 € 8,6089 

29 Banchi di mercato generi alimentari 6,07 49,76 € 10,0891 € 18,0808 €       28,1699 

30 Discoteche, night club 1,48 12,12 € 2,4599 € 4,4039 € 6,8638 
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PARTE III-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

3.1 Gli atti contabili 

Al 31/12/2023 risultano emessi n. 3537 reversali e n. 3618 mandati. 

Alla data odierna, il Comune di Brandizzo non ha fatto ricorso all’anticipazione di Tesoreria 

autorizzata nei limiti previsti dall’art. 222 del TUEL pari ad € 2.956.296,00 con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 3 del 10/01/2024. 

 

3.2 Il saldo di cassa 

 In Conto 

Totale  
RESIDUI 

COMPETENZ

A 

Fondo di cassa all’ 01 gennaio 2023 3.010.019,42 

Riscossioni 1.754.597,29 7.149.109,07 8.903.706,36 

Pagamenti 1.477.077,90 8.290.878,91 9.767.956,81 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 2.145.768,97 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2023 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 2.145.768,97 

 

Il fondo di cassa ad inizio mandato (10/06/2024) ammonta ad € 2.200.516,21. 

 

 

3.3 Il risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza è determinato dalla differenza fra entrate di competenza 

accertate e spese di competenza impegnate e dalla differenza fra Fondo pluriennale vincolato 

iniziale e Fondo pluriennale vincolato finale. Nella tabella che segue le entrate e le spese accertate 

ed impegnate per competenza vengono suddivise, rispettivamente, in riscossioni e residui attivi (per 

quelle non riscosse), ed in pagamenti e residui passivi (per quelle non pagate). Alla fine, per 

coerenza con il quadro generale riassuntivo di cui all’allegato 10 al conto consuntivo viene 

sommato l’avanzo di amministrazione applicato nel periodo di riferimento. 

 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo/disavanzo come risulta dai seguenti 

elementi: 

Riscossioni (+) 7.149.109,07 (a) 

Pagamenti (-) 8.290.878,91 (b) 

Differenza (=) -1.141.769,84 (c=a-b) 

Residui attivi (+) 2.327.438,19 (d) 

Residui passivi (-) 1.348.509,34 (e) 

Differenza (=) -162.840,99 (f=a+d-e) 

F.P.V. Iniziale (FPV di Entrata) (+) 1.153.476,69 (g) 

F.P.V. Finale (di cui FPV Spesa) (-) 1.033.582,57 (h) 

Differenza (=) -42.946,87 (i=e+g-h) 
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Avanzo di amministrazione applicato (+) 1.066.107,16 (j) 

Avanzo di competenza da quadro generale 

riassuntivo 
(=) 1.023.160,29 (k=i+j) 

 

 

3.4 Il risultato di amministrazione 

Descrizione 2021 2022 2023 

Fondo cassa al 31 dicembre (+) 2.833.158,99 3.010.019,42 2.145.768,97 

Totale Residui Attivi finali (+) 4.813.523,93 5.509.465,64 5.159.565,57 

Totale Residui Passivi finali (-) 2.228.230,75 2.108.590,16 1.949.136,51 

Fondo Pluriennale Vincolato per 

Spese Correnti (-) 
117.210,21 93.186,46 128.095,47 

Fondo Pluriennale Vincolato per 

Spese in Conto Capitale (-) 
284.585,48 1.060.290,23 905.487,10 

Fondo Pluriennale Vincolato per 

Incremento di Attività Finanziarie 

(-) 

0,00 0,00 0,00 

Risultato di Amministrazione 

al 31 dicembre 
5.016.656,48 5.257.418,21 4.322.615,46 

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO 

 

 

Descrizione  2021 2022 2023 

Risultato di Amministrazione 

al 31 dicembre (A) 
5.016.656,48 5.257.418,21 4.322.615,46 

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

al 31 dicembre 
2.749.397,64 3.004.340,12 2.856.916,11 

Accantonamento residui perenti 

al 31 dicembre (solo per le 

regioni) 

0,00 0,00 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 

35 del 2013 e successive 

modifiche e rifinanziamenti 

300.855,82 290.777,12 280.358,63 

Fondo perdite società partecipate 0,00 2.462,46 11.963,04 

Fondo contezioso 10.000,00 15.000,00 18.000,00 

Altri accantonamenti 50.590,29 61.377,65 85.532,01 

Totale parte accantonata (B) 3.110.843,75 3.373.957,35 3.252.769,79 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai 

principi contabili 
468.464,22 478.605,98 402.392,18 

Vincoli derivanti da trasferimenti 45.563,93 89.311,94 60.968,15 

Vincoli derivanti dalla 

contrazione di mutui  
0,00 0,00 0,00 
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Vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente  
329.992,67 3.149,43 58.685,84 

Altri vincoli 0,00 0,00 0,00 

Totale parte vincolata (C) 844.020,82 571.067,35 522.046,17 

Parte destinata agli 

investimenti (D) 
9.521,84 12.929,37 3.404,36 

Totale parte disponibile (E=A-

B-C-D) 
1.052.270,07 1.299.464,14 544.395,14 

 

3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 

Il Risultato di Amministrazione 2023, alla data odierna, è stato applicato al bilancio di previsione 

2024/2026, esercizio finanziario 2024 come riportato nelle seguenti tabelle: 

Composizione dell'avanzo di amministrazione 

Avanzo di 

amministrazione 2023 

utilizzato 

Parte Accantonata  €              23.890,91  

Parte vincolata  €            237.216,76 

-   Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  €            160.884,51   

-   Vincoli derivanti da trasferimenti  €              44.241,10  

-   Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   €                             -   

-   Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  €              32.091,15   

-   Altri vincoli  €                             -    

Parte destinata agli investimenti  €                 3.404,36  

Totale parte disponibile  €            357.500,00  

TOTALI  €            622.012,03 

 

Tipo utilizzo Importo 

Reinvestimento quote accantonate per ammortamento 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 

Spese correnti non ripetitive 237.127,66 

Spese correnti in sede di assestamento 0,00 

Spese di investimento 384.884,37 

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 

Totale    622.012,03 

 

 

 



Relazione di Inizio Mandato 2024 

  Pag. 16 di 44 

3.6 Verifica equilibri 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA (ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI) 

2021 2022 2023 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 97.389,47 117.210,21 93.186,46 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in 

conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 6.851.595,87 7.095.110,96 6.983.983,80 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 5.598.305,24 5.988.093,16 5.808.664,72 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 117.210,21 93.186,46 128.095,47 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in 

conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 146.953,31 158.764,72 164.848,15 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)  1.086.516,58 972.276,83 975.561,92 

     

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, 

CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso 

prestiti (+) 706.904,35 604.743,77 56.681,03 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 21.655,46 22.384,86 29.338,27 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 
O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 

(O1=G+H+I-L+M)  1.771.765,47 1.554.635,74 1.002.904,68 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 209.598,03 272.742,48 26.814,57 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 280.783,16 410.560,08 87.073,94 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  1.281.384,28 871.333,18 889.016,17 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-) (-) 7.128,31 30.541,16 -137.923,43 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  1.274.255,97 840.792,02 1.026.939,60 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 301.703,33 735.976,44 1.009.426,13 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 290.465,30 284.585,48 1.060.290,23 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in 

conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.087.399,39 1.072.689,97 1.332.566,28 
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C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività 

finanziarie (-) 150.000,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 21.655,46 22.384,86 29.338,27 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 843.181,89 965.859,83 2.505.878,20 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 284.585,48 1.060.290,23 905.487,10 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in 

conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1 = P+Q-

Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V-Y2+E+E1)  423.456,11 89.486,69 20.255,61 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 0,00 0,00 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 413.934,82 110.638,87 30.385,10 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  9.521,29 -21.152,18 -10.129,49 
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 0,00 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  9.521,29 -21.152,18 -10.129,49 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto 

in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziarie (+) 150.000,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 150.000,00 0,00 0,00 
Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di 

spesa)  0,00 0,00 0,00 
Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in spesa  0,00 0,00 0,00 
W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+J+J1-

J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2)  2.195.221,58 1.644.122,43 1.023.160,29 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio  209.598,03 272.742,48 26.814,57 

Risorse vincolate nel bilancio  694.717,98 521.198,95 117.459,04 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO  1.290.905,57 850.181,00 878.886,68 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto  7.128,31 30.541,16 -137.923,43 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO  1.283.777,26 819.639,84 1.016.810,11 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:   

O1) Risultato di competenza di parte corrente  1.771.765,47 1.554.635,74 1.002.904,68 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e 

per il rimborso dei prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) (-) 704.528,35 435.262,53 48.781,03 
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Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 0,00 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 209.598,03 272.742,48 26.814,57 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-) (-) 7.128,31 30.541,16 -137.923,43 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 280.783,16 410.560,08 87.073,94 
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien.   569.727,62 405.529,49 978.158,57 

 

3.7 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’Ente 

ENTRATE 2021 2022 2023 

Percentuale di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al primo 

anno 

Titolo 1 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

4.725.635,47 5.158.034,91 5.117.054,05    8,28 

Titolo 2 

Trasferimenti correnti 
347.527,76 487.048,50 384.035,62   10,51 

Titolo 3 

Entrate extratributarie 
1.778.432,64 1.450.027,55 1.482.894,13 -  16,62 

Titolo 4 

Entrate in conto capitale 
787.399,39 1.072.689,97 1.332.566,28   69,24 

Titolo 5 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
150.000,00 0,00 0,00 - 100,00 

Titolo 6 

Accensione Prestiti 
150.000,00 0,00 0,00 - 100,00 

Titolo 7 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 9 

Entrate per conto terzi e partite di giro 
1.163.264,56 1.170.275,46 1.159.997,18 -   0,28 

TOTALE 9.102.259,82 9.338.076,39 9.476.547,26    4,11 

 

 

3.8 Gestione dei residui 

 

SPESE 

 
2021 2022 2023 

Percentuale di 

incremento/ 

decremento 

rispetto al primo 

anno 

Titolo 1 

Spese correnti 
5.598.305,24 5.988.093,16 5.808.664,72    3,76 

Titolo 2  

Spese in conto capitale 
843.181,89 965.859,83 2.505.878,20  197,19 

Titolo 3 

Spese per incremento attività finanziarie 
150.000,00 0,00 0,00 - 100,00 

Titolo 4 

Rimborso Prestiti 
146.953,31 158.764,72 164.848,15   12,18 

Titolo 5 

Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 7 

Uscite per conto terzi e partite di giro 
1.163.264,56 1.170.275,46 1.159.997,18 -   0,28 

TOTALE 7.901.705,00 8.282.993,17 9.639.388,25   21,99 
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RESIDUI 

ATTIVI 

Iniziali Incassati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 

provenienti 

dalla gestione 
di 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 

gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 
Entrate correnti di 
natura tributaria, 

contributiva e 

perequativa 

2.463.689,67 916.125,24 6.676,89 371.578,81 2.098.787,75 1.182.662,51 1.470.502,36 2.653.164,87 

Titolo 2 
Trasferimenti 

correnti  
118.524,17 99.892,78 0,00 9.273,93 109.250,24 9.357,46 157.402,70 166.760,16 

Titolo 3 
Entrate 

extratributarie 

2.127.532,96 269.773,53 2.766,89 542.385,73 1.587.914,12 1.318.140,59 578.266,16 1.896.406,75 

Parziale titoli 

1+2+3 
4.709.746,80 1.285.791,55 9.443,78 923.238,47 3.795.952,11 2.510.160,56 2.206.171,22 4.716.331,78 

Titolo 4  
Entrate in conto 
capitale  

766.724,10 435.811,00 0,00 8.946,28 757.777,82 321.966,82 76.944,46 398.911,28 

Titolo 5 
Entrate da riduzione 

di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00    0,00 0,00    0,00 

Titolo 6 
Accensione di 

prestiti 
0,00 0,00 0,00 0,00    0,00    0,00 0,00    0,00 

Titolo 7 
Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00    0,00 0,00    0,00 

Titolo 9 
Entrate per conto di 

terzi e partite di giro 

32.994,74 32.994,74 0,00 0,00 32.994,74    0,00 44.322,51 44.322,51 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6+7+9 

 

5.509.465,64 1.754.597,29 9.443,78 932.184,75 4.586.724,67 2.832.127,38 2.327.438,19 5.159.565,57 

 

 

 

RESIDUI 

PASSIVI 

 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 

provenienti 
dalla 

gestione di 
competenza 

Totale 

residui di 
fine 

gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1 
Spese correnti 

 
1.252.146,13 940.936,19 0,00 22.698,22 1.229.447,91 288.511,72 806.770,00 1.095.281,72 

Titolo 2 
Spese in conto 
capitale 

 

773.646,99 453.908,87 0,00 8.186,87 765.460,12 311.551,25 447.514,10 759.065,35 

Titolo 3 
Spese per 
incremento attività 

finanziarie 

 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00    0,00 0,00    0,00 

Titolo 4 
Rimborso Prestiti 

11.264,91 11.264,91 0,00 0,00 11.264,91    0,00 11.299,62 11.299,62 

Titolo 5 
Chiusura 

Anticipazioni 

ricevute da istituto 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00    0,00 0,00    0,00 
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tesoriere/cassiere 

Titolo 7 
Uscite per conto di 

terzi e partite di giro 

71.532,13 70.967,93 0,00 0,00 71.532,13  564,20 82.925,62 83.489,82 

Totale titoli 

1+2+3+4+5+7 
2.108.590,16 1.477.077,90    0,00 30.885,09 2.077.705,07 600.627,17 1.348.509,34 1.949.136,51 

 

3.9 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 

31.12. 

2020 e 

Precedenti 
2021 2022 2023 

Totale 

residui 

ultimo 

rendiconto 

approvato 

Titolo 1 
Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 
perequativa 

536.731,50 305.552,66 340.378,35 1.470.502,36 2.653.164,87 

Titolo 2 
Trasferimenti correnti 

0,00 0,00 9.357,46 157.402,70 166.760,16 

Titolo 3 
Entrate Extratributarie 

258.767,86 629.178,92 430.193,81 578.266,16 1.896.406,75 

TOTALE 795.499,36 934.731,58 779.929,62 2.206.171,22 4.716.331,78 

CONTO CAPITALE 

Titolo 4 
Entrate in conto capitale 

47.526,88 134.472,54 139.967,40 76.944,46 398.911,28 

Titolo 5 
Entrate da riduzione di 

attività finanziarie  
0,00 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 6 
Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 7 
Entrate da servizi per conto 

di terzi 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00 

TOTALE 47.526,88 134.472,54 139.967,40 76.944,46 398.911,28 

Titolo 9 
Entrate per conto di terzi e 

partite di giro 

0,00 0,00 0,00 44.322,51 44.322,51 

TOTALE 

GENERALE 
843.026,24 1.069.204,12 919.897,02 2.327.438,19 5.159.565,57 

 

 
 

Residui passivi al 

31.12. 

2020 e 

precedenti 
2021 2022 2023 

Totale 

residui 

ultimo 

rendiconto 

approvato 

 

Titolo 1 

Spese Correnti 
133.852,12 33.006,88 121.652,72 806.770,00 1.095.281,72 

Titolo 2 

Spese in Conto 

Capitale 

226.484,23 7.454,30 77.612,72 447.514,10 759.065,35 

Titolo 3 

Spese per incremento 

attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 11.299,62 11.299,62 
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Rimborso Prestiti 

Titolo 5 

Chiusura Anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00 

TOTALE 360.336,35 40.461,18 199.265,44 1.265.583,72 1.865.646,69 

Titolo 7 

Uscite per conto di 

terzi e partite di giro 

564,20 0,00 0,00 82.925,62 83.489,82 

TOTALE 

GENERALE 
360.900,55 40.461,18 199.265,44 1.348.509,34 1.949.136,51 

 

3.10 Rapporto tra competenza e residui 

 2021 2022 2023 

Residui attivi Titolo I e III 4.345.346,48 4.591.222,63 4.549.571,62 

Accertamenti Correnti Titolo I e III 6.504.068,11 6.608.062,46 6.599.948,18 

Percentuale tra residui 

attivi titoli I e III  

e 

totale accertamenti entrate 

correnti titoli I e III 

  66,81   69,48   68,93 

 

3.11 I debiti fuori bilancio 

L’Ente ha provveduto nel corso degli ultimi tre esercizi al riconoscimento di debiti fuori bilancio. 

L’ammontare dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati è la seguente: 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 

€ 123.006,33 € 0,00 € 1.718,43 

 

Nel corso dell’esercizio 2024 è stato riconosciuto un debito fuori bilancio con la deliberazione di 

Consiglio comunale n. 12 del 15/04/2024 ad oggetto “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 relativo alla sentenza n. 123/2024 resa dal G.d.P. di Ivrea” per un 

importo pari da € 359,62. 

Alla data odierna non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.  

3.12 Spese di personale 

3.12.1 Andamento della spesa del personale 
 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Importo limite di spesa 

(art. l, c. 557 e 562 della 

L. 296/2006)* 
1.340.983,85 1.340.983,85 1.340.983,85 

Importo spesa di 

personale calcolata ai 

sensi dell'art. l, c. 557 

e 562 della L. 296/2006 

1.131.826,54 1.140.970,10 1.097.254,86 

Rispetto del  

limite 

 

SI SI SI 
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Spese Correnti € 5.598.305,24 € 5.988.093,16 € 5.808.664,72 

Incidenza delle spese di 

personale sulle 

spese correnti 
 20 % 19 % 19 % 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

 

3.12.2 Spesa del personale pro-capite 

 
 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Abitanti 8733 8626 8653 

Spesa pro-capite 129,60 132,27 126,81 

 

3.12.3 Rapporto abitanti dipendenti 

 
 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Abitanti 8733 8626 8653 

Dipendenti 281,71 278,26 262,21 

 

3.12.4 Rapporti di lavoro flessibile 

 
I rapporti di lavoro flessibile sono stati instaurati nell’anno 2023 come indicato nel prospetto sotto riportato, 

per sopperire alla mancanza di personale in alcuni settori, rispettando i limiti di spesa. 

Prospetto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate nell’anno 2023 – art. 36, comma 3, D.Lgs. 

165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
NUMERO 

RAPPORTI DI 

LAVORO 

TIPOLOGIA DURATA OGGETTO 

INCARICO / 

MOTIVAZIONI 

IMPORTO 

1 Tempo determinato 
12.12.2022 al 

11.05.2023 

Esecutore 

Amministrativo  
€ 10.679,28 

1 Tempo determinato 

n. 25 ore/settimanali 

per n. 5 mesi a 

partire dal 15.5.2023 

Operatore Esperto € 10.424,99 

1 Tempo determinato 

n. 25 ore/settimanali 

per n. 5 mesi a 

partire dal 

04.07.2023 

Istruttore Tecnico € 10.954,61 

1 

articolo 1 comma 

557 del LEGGE 30 

dicembre 2004, n. 

311 aggiornata al 

21.06.2023 

Mesi di ottobre, 

novembre e 

dicembre 

Istruttore € 1.120,95 

 

 

 

Limite di spesa per l’anno 2023: 

I vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 

convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la 
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spesa dell’anno 2009 di euro 17.604,74  (Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di 

lavoro flessibile previste per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 

personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 

122/2010, come segue, stante anche la pronuncia delle Sezioni Autonomie di seguito riportata. 

Le Amministrazioni Pubbliche di modeste dimensioni che hanno fatto ricorso alle tipologie contrattuali 

riferite ai rapporti di lavoro flessibile ma per importi modesti, possono rideterminarlo, al fine di raggiungere 

un ragionevole parametro assunzionale e far fronte, in via eccezionale, a un servizio essenziale per l’Ente, 

come chiarito Deliberazione n. 15/2018 della Corte dei Conti, Sezione Autonomie: “Ai fini della 

determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale di 

minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 

2007-2009 per importi modesti, inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con 

motivato provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto 

eccezionale, ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, 

commi 2 e ss., del d.lgs. n.165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei 

vincoli generali previsti dall’ordinamento”.) 

 

3.12.5 Limiti assunzionali 

I limiti assunzionali sono sempre stati rispettati. 

 

3.12.6 Capacità assunzionali 

L’ente è in fase di studio per approvare la programmazione del fabbisogno del personale per l’anno 

in corso e per i prossimi anni. 

3.13 Fondo risorse decentrate 

L’ente ha provveduto a rispettare il cosiddetto “tetto del 2016 delle risorse accessorie” ai sensi 

dell’art. 23, comma 2, del DLgs n. 75/2017. 

3.14 Vincoli di finanza pubblica 

I commi 819 e seguenti della legge di bilancio 2019 (L. n. 145/2018) hanno introdotto la nuova 

disciplina delle regole di finanza pubblica, sancendo il superamento delle regole del pareggio di 

bilancio così come previste dalla legge n. 243 del 2012. 

L’unico vincolo di finanza pubblica rimane pertanto il rispetto degli equilibri ordinari di bilancio 

disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL (art. 162, comma 6). Gli 

enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo, come desunto dal prospetto della verifica degli equilibri, allegato 10, al rendiconto di 

gestione. 

Occorre, però, tenere presente che la legge rinforzata n. 243/2012 resta in vigore e che per il 

legittimo ricorso all’indebitamento per il finanziamento di spese di investimento, in assenza di 

intese regionali, ricade sul Comune l’obbligo del rispetto del pareggio di bilancio così come 

previsto all’art. 9 della citata legge n. 243/2012 (Sezioni riunite n. 20/2019/QMIG). 

 

Nell’ultimo triennio l’Ente ha conseguito un risultato di competenza (W1) non negativo. 
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PARTE IV-SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL'ENTE 

4.1 Lo stato patrimoniale 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 

gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

 

Anno 2023 

 

Attivo Importo Passivo Importo 
Crediti vs lo Stato ed 

altre Amm. Pubbliche 
0,00 

Patrimonio netto 

 
26.611.207,16 

Immobilizzazioni 

immateriali 

 

322.333,08 Fondi per rischi ed oneri 115.495,05 

Immobilizzazioni 

materiali 

 

31.241.192,35 
Trattamento di fine 

rapporto 
0,00 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

 

1.177.173,82   

Rimanenze 

 
0,00   

Crediti 

 
2.302.649,46 Debiti 5.676.750,79 

Attività finanziarie non 

immobilizzate 

 

0,00   

Disponibilità liquide 2.145.768,97   

Ratei e risconti attivi 1.164,25 Ratei e risconti passivi 4.786.828,93 

Totale Attivo 37.190.281,93 Totale Passivo 37.190.281,93 

  Totale Conti d’Ordine 1.301.537,66 

 

4.2 Il conto economico 

I valori rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

Anno 2023 

 

Conto Economico Importo 
A) Proventi della gestione 7.020.294,82 

B) Costi della gestione 7.117.412,13 

C) Proventi e oneri finanziari -173.254,27 

Proventi finanziari 10.469,72 

Oneri Finanziari 183.723,99 

D) Rettifica di valori attività finanziarie -8.257,06 

E) Proventi ed oneri straordinari -52.622,17 

Proventi straordinari 3.168.648,06 

Oneri straordinari 3.221.270,23 

I) Imposte 102.357,08 

  

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO -433.607,89 
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4.3 Le partecipate 

PRINCIPALI SOCIETA’ PARTECIPATE 

DATI CONTABILI RIFERITI AL RENDICONTO 2023 

Denominazione Attività 

Percentuale 

di 

partecipazion

e o di capitale 

di dotazione 

ANNO 2023 

Patrimonio netto 

azienda o 

società 

Risultato  

di esercizio 

positivo  

o negativo 

SETA spa  Servizi di Igiene Ambientale 0,71 € 16.181.077,00 € 323.012,00 

TRM spa  
Progettazione, costruzione e gestione di impianto di 

termovalorizzazione rifiuti 
0,01171 € 129.178.938,00 € 38.677.627,00 

Gruppo SMAT spa  

Progettazione realizzazione gestione di fonti 

diversificate di approvvigionamento idrico, 

impianti di potabilizzazione, di depurazione e riuso 

delle acque reflue urbane 

0,00013 € 762.237.410,00 € 41.613.345,00 

CISS  Gestione dei servizi socio -assistenziali 10 € 10.210.349,10 € 1.176.873,51 

Consorzio di Area Vasta 

CB16  

Attività di governo di bacino relative ai servizi di 

igiene ambientale e smaltimento rifiuti 
3,61 € 2.858.812,07 € 113.753,87 

ATO R  

Ente di governo dell’ambito territoriale ottimale 

della provincia di Torino per l’attività di 

regolazione del sistema di gestione integrata dei 

rifiuti urbani 

0,38504 € 1.465.488,53 € -375.927,02 

ATO 3  

Ente di governo dell’ambito territoriale ottimale 

della provincia di Torino per la programmazione, 

l’organizzazione ed il controllo del servizio idrico 

integrato 

0,18 € 2.836.881,00 € 460.017,00 

CSI Piemonte  
Progettazione supporto e gestione del sistema 

informatico regionale nonchè degli enti consorziati 
0,04 € 46.545.741,00 € 507.631,00 

ASMEL Consortile scarl  Centrale ausiliaria di committenza 0,183 € 3.032.493,00 € 134.194,00 

SAT s.c.r.l.  
Servizio a supporto per la valutazione e 

approfondimento dei bandi regionali, nazionali e 

PNRR 

0,046208 € 171.914,00 € 0,00 

Consorzio per l'Arginatura 

Torrente Banna Bendola  
Difesa e sistemazione del torrente Banna Bendola 7,59 € 10.000,00 € 0,00 
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PARTE V-BILANCIO CONSOLIDATO DELL'ENTE 

5.1 Lo stato patrimoniale consolidato 

Nello stato patrimoniale consolidato sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le 

variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo bilancio consolidato approvato sono così riassunti: 

Anno 2022 

 

Attivo Importo Passivo Importo 
Crediti vs lo Stato ed 

altre Amm. Pubbliche 
34,78 Patrimonio netto 26.234.249,84 

Immobilizzazioni 

immateriali 

 

62.298,55 
Di cui Patrimonio netto 

di pertinenza di terzi 
0,61 

Immobilizzazioni 

materiali 

 

30.125.339,89 Fondi per rischi ed oneri 115.755,83 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

 

182.210,12 
Trattamento di fine 

rapporto 
4.714,25 

Rimanenze 

 
8.075,34   

Crediti 

 
3.040.968,17 Debiti 6.314.056,84 

Attività finanziarie non 

immobilizzate 

 

0,00   

Disponibilità liquide 3.584.770,34   

Ratei e risconti attivi 8.754,73 Ratei e risconti passivi 4.343.675,16 

Totale Attivo 37.012.451,92 Totale Passivo    37.012.451,92 

  Totale Conti d’Ordine 1.127.246,89 

 

5.2 Il conto economico consolidato 

I valori rilevati nell’ultimo bilancio consolidato approvato sono così riassunti: 

Anno 2022 

Conto Economico Consolidato Importo 
A) Proventi della gestione 8.167.203,36 

B) Costi della gestione 7.369.874,85 

C) Proventi e oneri finanziari -180.244,54 

Di cui Proventi finanziari 13.426,99 

Di cui Oneri Finanziari 193.671,53 

D) Rettifica di valori attività finanziarie 0,09 

E) Proventi ed oneri straordinari - 58.070,75 

Di cui Proventi straordinari 491.112,25 

Di cui Oneri straordinari 549.183,00 

I) Imposte 101.251,29 

  

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO    457.762,02 

Di cui Risultato dell’Esercizio di Pertinenza di Terzi 0,08 
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PARTE VI - SITUAZIONE DELL’INDEBITAMENTO DELL'ENTE 

6.1 Indebitamento 

6.1.1 Evoluzione indebitamento dell'Ente 

 

 2021 2022 2023 

Residuo debito 

finale 
4.030.730,30 3.882.044,28 3.727.614,62 

Popolazione 

residente 
8733 8626 8653 

Rapporto tra residuo 

debito e popolazione 

residente 

461,55    450,04 430,79 

 

6.1.2 Rispetto del limite di indebitamento 

La percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del 

TUEL: 

 

 2021 2022 2023 

Interessi passivi 185.145,66  179.662,96 173.919,32 

Entrate correnti 6.851.595,87 7.095.110,96 6.983.983,80 

% su entrate correnti 

 (art. 204 TUEL) 
2,70 % 2,53 % 2,49 % 

 

6.2 Ricostruzione dello stock di debito 

Anno 2021 2022 2023 

Residuo debito (+) € 4.017.933,62 € 4.030.730,30 € 3.882.044,28 

Nuovi prestiti (+) €    150.000,00 €               0,00 €               0,00 

Prestiti rimborsati (-)  €    137.203,32 €    148.686,02 €    154.429,66 

Estinzioni anticipate (-) €               0,00 €               0,00 €               0,00 

Altre variazioni  €               0,00 €               0,00 €               0,00 

Totale fine anno  € 4.030.730,30 € 3.882.044,28 € 3.727.614,62 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano 

la seguente evoluzione nel tempo:  

Anno 2021 2022 2023 

Oneri finanziari 185.145,66 179.662,96 173.919,32 

Quota capitale 146.953,31 148.686,02 154.429,66 

Totale fine anno 332.098,97 328.348,98 328.348,98 
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6.3 Analisi tempi medi di pagamento e verifica stock del debito 

Con la direttiva 2000/35/UE, successivamente sostituita dalla direttiva 2011/7/UE, l’Unione 

Europea ha inteso adottare una disciplina volta a contrastare il ritardo nei pagamenti delle 

transazioni commerciali. 

Tale direttiva è stata recepita in Italia con il D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i., il quale prevede che i 

pagamenti relativi a transazioni commerciali siano effettuati entro il termine di 30 gg, salvo casi 

particolari che consentono di elevare tale termine a 60gg. 

Le pubbliche amministrazioni italiane hanno registrato e registrano tutt’ora ritardi nei pagamenti 

relativi alle transazioni commerciali, ritardi che hanno comportato l’apertura di una procedura di 

infrazione da parte della Commissione europea, che si è conclusa con la condanna del nostro Paese 

avvenuta con la sentenza della Corte di giustizia europea in data 28 gennaio 2020. 

Per contrastare il ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali, il legislatore ha introdotto 

numerose misure volte, da un lato, a garantire un efficace monitoraggio dei debiti delle pubbliche 

amministrazioni e, dall’altro, ad assicurare liquidità agli enti mediante specifiche anticipazioni 

nonché a sensibilizzare gli enti stessi al rispetto dei tempi di pagamento. 

La Legge n. 145/2018, ai commi da 859-872, come modificata dall’art. 9 comma 2 del D.L. 

n.152/2021, convertito in Legge 29/12/2021 n. 233, ha introdotto dal 2021 l’obbligo di 

accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali. 

Inoltre, le procedure di infrazione europea, attivate nei confronti dell’Italia al fine di rispettare i 

termini di pagamento e a vantaggio del sistema economico-produttivo, hanno determinato la 

necessità di adottare ulteriori misure. 

Nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione della performance, secondo il D.L. n. 13/2023, 

le pubbliche amministrazioni devono obbligatoriamente considerare “specifici obiettivi annuali 

relativi al rispetto dei tempi di pagamento”. Tali specifici obiettivi devono essere “valutati, ai fini 

del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento”. Il rispetto 

dei tempi di pagamento rientra tra gli “Obiettivi generali” previsti dall’art. 5, c. 1, lett. a), del D.Lgs. 

n. 150/2009. 

Gli obiettivi sono attribuiti ai “dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché 

ai dirigenti apicali delle rispettive strutture”. Nello specifico si fa riferimento all’indicatore di 

ritardo annuale dell’art. 1, c. 859, lettera b), e c. 861, della Legge n. 145/2018. 

Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile, pertanto, deve verificare 

il raggiungimento degli obiettivi sul rispetto dei tempi di pagamento, sulla base degli indicatori 

elaborati dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio. 

 

L’Ente presenta i seguenti indicatori desunti attraverso i dati pubblicati dalla Piattaforma della 

Ragioneria Generale dello Stato Area Rgs: 

 
 2021 2022 2023 

Stock del debito residuo al 31/12 € 282,26 € 0,00 € 0,00 

Tempi medi pagamento fatture -5,37 -9,78 -11,88 

 

Ai sensi dell'art. 1, commi 859 e 862 della Legge 145/2018 e s.m.i, sulla base delle risultanze 

accertate in considerazione della situazione al 31/12/2023 nella delibera della Giunta Comunale n. 

21 del 19/02/2024, il Comune nell’esercizio 2024 non è stato tenuto ad effettuare alcun 

accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali. 
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6.4 Anticipazione di tesoreria (art. 222 TUEL) 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE: € 2.956.296,00 

IMPORTO CONCESSO: € 0,00 

6.5 Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti (art. 1, D.L. n. 

35/2013, conv. in Legge. n. 64/2013) 

Nell'anno 2013, come da Determinazioni del Responsabile Settore Economico e Finanziario n. 149 

del 22.05.2013 e n. 295 del 09.10.2013, l’Ente ha ottenuto due anticipazioni di liquidità con importo 

complessivo residuo al 31/12/2023 ammontante ad € 280.358,63. 

6.6 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente non ha utilizzato e non utilizza strumenti di finanza derivata. 

6.7 I contratti di leasing 

L’Ente non ha attualmente in corso contratti di locazione finanziaria. 
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PARTE VII - RILEVAZIONE INDICI DI RIGIDITA’ DEL BILANCIO 

7.1 Incidenza percentuale delle spese di personale come rilevate ai fini del rispetto dei 

criteri di cui all'art. 1, comma 557, l. n. 296/2006 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Importo limite di spesa 

(art. l, c. 557 e 562 della 

L. 296/2006)* 
1.340.983,85 1.340.983,85 1.340.983,85 

Importo spesa di 

personale calcolata ai 

sensi dell'art. l, c. 557 

e 562 della L. 296/2006 

1.131.826,54 1.140.970,10 1.097.254,86 

Rispetto del  

limite 

 

SI SI SI 

Spese Correnti € 5.598.305,24 € 5.988.093,16 € 5.808.664,72 

Incidenza delle spese di 

personale sulle 

spese correnti 

 

 20 % 19 % 19 % 

*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

 

7.2 Incidenza reale delle spese per mutui 

QUOTA CAPITALE 154.429,66 

QUOTA INTERESSI 173.919,32 

TOTALE 328.348,98 

ENTRATE CORRENTI 6.983.983,80 

PERCENTUALE DI INCIDENZA 4,70 % 

 

7.3 Incidenza delle spese correnti non comprimibili 

OGGETTO SPESE ANNO 2023 

TELEFONIA FISSA E MOBILE 10.535,15 

ENERGIA ELETTRICA  67.456,59 

ACQUA 9.025,49 

RISCALDAMENTO E GAS 113.137,19 

SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI 1.413.486,77 

ASSICURAZIONI 34.666,50 

TOTALE    1.648.307,69 

ENTRATE CORRENTI 6.983.983,80 

PERCENTUALE DI INCIDENZA 23,60 
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7.4 Piano degli indicatori del rendiconto 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi 

strumentali (D.M. 22 dicembre 2015) 

 
Codice Descrizione Indicatore 

1 Rigidità strutturale di bilancio 

01.01 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 28,57 

2 Entrate correnti 

02.01 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni iniziali di parte corrente 98,52 

02.02 Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni definitive di parte corrente 94,86 

02.03 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 80,66 

02.04 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 77,66 

02.05 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali di parte corrente 49,67 

02.06 Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte corrente 56,17 

02.07 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni iniziali di parte corrente 39,77 

02.08 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 44,97 

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere 

03.01 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria 0,00 

03.02 Anticipazione chiuse solo contabilmente 0,00 

4 Spese di personale 

04.01 Incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente 32,03 

04.02 
Incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa di personaleIndica il peso delle componenti 
afferenti la contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei redditi da lavoro 

14,25 

04.03 

Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale della spesa di personale Indica come gli enti soddisfano le proprie 

esigenze di risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali più rigide (personale dipendente) o meno rigide 

(forme di lavoro flessibile) 

7,31 

04.04 Spesa di personale procapite(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore assoluto) 190,94 

5 Esternalizzazione dei servizi 

05.01 Indicatore di esternalizzazione dei servizi 40,57 

6 Interessi passivi 

06.01 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 2,63 

06.02 Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul totale della spesa per interessi passivi 0,00 

06.03 Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per interessi passivi 0,00 

7 Investimenti 

07.01 Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente e in conto capitale 30,10 

07.02 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto) 290,16 

07.03 Contributi agli investimenti procapite (in valore assoluto) 0,00 

07.04 Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto) 290,16 

07.05 Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio corrente 0,00 

07.06 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo positivo delle partite finanziarie 0,00 

07.07 Quota investimenti complessivi finanziati da debito 0,00 

8 Analisi dei residui 

08.01 Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui passivi correnti 73,66 

08.02 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock residui passivi in conto capitale al 31 dicembre 58,96 

08.03 
Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività finanziarie su stock residui passivi per incremento attività 

finanziarie al 31 dicembre 
0,00 

08.04 Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock residui attivi di parte corrente 46,78 

08.05 Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock residui attivi in c/capitale 19,29 

08.06 Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività finanziarie su stock residui attivi per riduzione di attività finanziarie 0,00 
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9 Smaltimento debiti non finanziari 

09.01 Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio 80,78 

09.02 Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi precedenti 67,54 

09.03 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati nell'esercizio 95,12 

09.04 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni pubbliche nati negli esercizi precedenti 58,19 

09.05 Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti(di cui al comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 settembre 2014) -11,88 

10 Debiti finanziari 

10.01 Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari 0,00 

10.02 Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari 4,25 

10.03 Sostenibilità debiti finanziari 4,99 

10.04 Indebitamento procapite (in valore assoluto) 432,14 

11 Composizione dell'avanzo di amministrazione 

11.01 Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo 12,59 

11.02 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo 0,08 

11.03 Incidenza quota accantonata nell'avanzo 75,25 

11.04 Incidenza quota vincolata nell'avanzo 12,08 

12 Disavanzo di amministrazione 

12.01 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio 0,00 

12.02 Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio precedente 0,00 

12.03 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo 0,00 

12.04 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio 0,00 

13 Debiti fuori bilancio 

13.01 Debiti riconosciuti e finanziati 0,02 

13.02 Debiti in corso di riconoscimento 0,00 

13.03 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 0,02 

14 Fondo pluriennale vincolato  

14.01 Utilizzo del FPV 86,08 

15 Partite di giro e conto terzi 

15.01 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata 16,61 

15.02 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita 19,97 
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PARTE VIII – INCIDENZA MACROAGGREGATI 

 

Titolo 1 – Spese Correnti 5.808.664,72  

101 - Redditi da lavoro dipendente 1.531.691,66   26,37 % 

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 106.421,74    1,83 % 

103 - Acquisto di beni e servizi 3.459.942,81   59,57 % 

104 - Trasferimenti correnti 443.398,55    7,63 % 

105 - Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni) i 0,00    0,00 % 

106 - Fondi perequativi (solo per le Regioni) i 0,00    0,00 % 

107 - Interessi passivi 183.723,99    3,16 % 

108 - Altre spese per redditi da capitale 0,00    0,00 % 

109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 14.135,82    0,24 % 

110 - Altre spese correnti 69.350,15    1,19 % 

 

 

Titolo 2 – Spese in Conto Capitale 2.505.878,20  

201 - Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00    0,00 % 

202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.502.912,15   99,88 % 

203 - Contributi agli investimenti 0,00    0,00 % 

204 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00    0,00 % 

205 - Altre spese in conto capitale 2.966,05    0,12 % 
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PARTE IX – ANALISI REALIZZAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E 

VALORIZZAZIONI 

 

Il Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni è stato introdotto dall’art. 58 del D.L. 25-06-2008 

n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 06-08-2008 n. 133 s.m.i., e consiste in uno strumento 

di programmazione delle attività di dismissione e gestione del proprio patrimonio immobiliare 

disponibile. Ai sensi del D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, il piano è 

allegato quale parte integrante alla sezione operativa del DUP.  

 

L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 

patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, 

architettonica e paesaggistico-ambientale. Gli elenchi di cui sopra hanno effetto dichiarativo della 

proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'art. 2644 del 

Codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto. Contro l'iscrizione del 

bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, 

fermi gli altri rimedi di legge. 

 

L’art. 58 del D.L. 112/2008 estende (comma 6) anche agli Enti territoriali la possibilità di utilizzare 

lo strumento della concessione di calorizzazione, già previsto per i beni immobili dello Stato ai 

sensi dell'art. 3-bis del D.L.25-09-2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla L. 23-11-2001 n. 

410.Infine, l’art. 58, al comma 9, dispone che a tali conferimenti, nonché alle dismissioni degli 

immobili inclusi negli elenchi di cui sopra, si applicano le disposizioni dei commi 18 e 19 dell'art. 3 

del D.L.25-09-2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla L. 23-11-2001 n. 410; in particolare, 

l'art.3 comma 18 del D.L.351/2001, a seguito delle modifiche apportate con il D.L. 12-09-2014 n. 

133 convertito con modificazioni in L. 11-11-2014, n. 164,art.20 comma 4 lett.a), dispone che: “Lo 

Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla consegna dei documenti relativi alla proprietà dei 

beni e alla regolarità urbanistica-edilizia e fiscale nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale 

previste dall'art. 19, commi 14 e 15, del D.L.31-05-2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla l. 

30-07-2010, n. 122. Restano fermi i vincoli gravanti sui beni trasferiti.”. 

 

Rispetto all’elenco allegato in sede di programmazione non risultano essere state attivate attività. 
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PARTE X – ANALISI SPESA P.N.R.R. 

L’Unione europea, attraverso debito comune, ha deciso di attuare un piano di intervento a livello 

comunitario per stimolare un programma di ripresa post pandemia da Covid-19 dei Paesi UE, 

chiamato Next Generation EU (NGEU), che l'Italia ha implementato attraverso il piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR). Il NGEU, e dunque il PNRR, deve essere attuato dal 2021 al 2026. 

Il PNRR è un vasto programma di riforme (tra le quali, pubblica amministrazione, giustizia, 

semplificazione, digitalizzazione, concorrenza, fisco, ecc.), accompagnato da ingenti fondi 

comunitari per gli investimenti necessari. 

Il NGEU si articola su tre assi strategici: 

· transizione digitale e innovazione; 

· transizione ecologica; 

· inclusione sociale e riequilibrio territoriale. Il Piano si suddivide in 6 missioni: 

1. Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura: con l’obiettivo di promuovere la 

trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e investire in 

turismo e cultura. 

2. Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica: con gli obiettivi principali di migliorare la 

sostenibilità e la resilienza del sistema economico e assicurare una transizione ambientale equa e 

inclusiva. 

3. Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile: per lo sviluppo di un’infrastruttura di trasporto 

moderna, sostenibile ed estesa a tutto il Paese. 

4. Istruzione e Ricerca: per rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e 

tecnicoscientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico. 

5. Inclusione e Coesione: per facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, rafforzare le 

politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale. 

6. Salute: al fine di rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari, modernizzare e digitalizzare il 

sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. 

Il NGEU si informa al principio “Do Not Significant Harm” (DNSH) (che si può tradurre con “non 

arrecare un danno significativo”), in base al regolamento UE 2020/852 (regolamento recante la 

tassonomia per la finanza sostenibile). 

Il regolamento individua i criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in 

modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno dei seguenti obiettivi 

ambientali: 

· mitigazione dei cambiamenti climatici; 

· adattamento ai cambiamenti climatici; 

· uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine; 

· transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti; 

· prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo; 

· protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi. 

Una parte assai rilevante dei fondi del PNRR saranno erogati direttamente agli enti locali, che 

saranno soggetti attuatori di specifici interventi proposti a seguito della pubblicazione di bandi da 

parte dei vari Ministeri. 

 

In base al D.L. 19/2024 sono fuoriuscite dal Pnrr, in tutto o in parte, le seguenti misure “Piccole e 

Medie opere”, “Rigenerazione urbana” e “Piani urbani integrati”. 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2024-03-02;19!vig
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I progetti finanziati con risorse del PNRR ammessi, in fase di realizzazione del Comune di 

Brandizzo sono di seguito riepilogati: 

 

PNRR - MISURA M4C1-1.2 INV.1.1 - REALIZZAZIONE NUOVO PADIGLIONE DA 

ADIBIRE A MENSA SCOLASTICA SCUOLA DELL'INFANZIA ANDERSEN*VIA 

MORANDI*PREDISPOSIZIONE NUOVI SPAZI DA ADIBIRE AL SERVIZIO DI MENSA 

SCOLASTICA - CUP F65E22000030006 

 

Intervento 

Interventi 

attivati/da 

attivare 

Missione Componente 
Linea 

d'intervento 

Amministrazion

e Titolare 

Termine 

previsto 
Importo 

Fase di 

Attuazione 

REALIZZAZIONE 

NUOVO 
PADIGLIONE DA 

ADIBIREA MENSA 

SCOLASTICA 
SCUOLA 

DELL'INFANZIA 

ANDERSEN 

ATTIVATO 4 1 1.2 MIUR 31/12/2025 226.000 
REALIZZA

ZIONE  

 

Partecipazione al bando la messa in sicurezza e/o realizzazione di mense scolastiche, da finanziare 

nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 2 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.2: “Piano di 

estensione del tempo pieno e mense”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU: 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.2: Piano di estensione del tempo pieno 

e mense. 

Con Decreto 19 dell’08/06/2022 sono state approvate le graduatorie per l’attuazione della Missione 

4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università – Investimento 1.2 “Piano di estensione del tempo pieno e mense”, 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. Il 

progetto del Comune di Brandizzo risulta finanziato. 

 

In data 04/11/2022 è stato sottoscritto tra il Comune di Brandizzo e il Ministero dell’Istruzione 

“ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO E MECCANISMI SANZIONATORI”; 

 

Determinazione n. 558 del 12/12/2022: "Affidamento incarico professionale per la progettazione 

definitiva ed esecutiva, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, 

direzione lavori misura, contabilità e collaudo per la realizzazione di nuovo padiglione da adibire a 

mensa scolastica a servizio della scuola dell'infanzia "Andersen" allo studio tecnico dell'Arch. 

Michelangelo TALIANO consede in via Valfré, n.3 - 10121 Torino, Partita IVA: 0708166016. 

CUP: F65E22000030006 - CIG: 95100494B3". 

 

In data 25/01/2023 è stato sottoscritto tra il Comune di Brandizzo e il Ministero dell’istruzione 

“ADDENDUM ALL’ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO”. 

 

L’intervento prevede la realizzazione nuovo padiglione su unico piano fuori terra, adiacente al 

fabbricato esistente, da adibire a refettorio per la scuola dell’infanzia Andersen. 

 

Per tale progetto, l’Ente ha ricevuto l'anticipazione del 10% ai sensi dell’art. 9 del D.L. 152/2021 

pari a complessivi € 22.600,00. 
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PNRR - MISURA M4C1-1.1 INV.1.1 – AMPLIAMENTO ASILO NIDO “PAJETTA”  - VIA 

MORANDI - CUP F65E24000090006 

 

Intervento 

Interventi 

attivati/da 

attivare 

Missione Componente 
Linea 

d'intervento 

Amministrazione 

Titolare 

Termine 

previsto 
Importo Fase di Attuazione 

REALIZZAZION

E 

AMPLIAMENTO 
ASILO NIDO 

“PAJETTA” 

ATTIVATO 4 1 1.1 MIUR 30/06/2026 576.000 

In redazione 

progettazion e 
esecutiva 

 

Il Comune di Brandizzo in data 27/05/2024 ha presentato la propria adesione all’Avviso pubblico 

del 15/05/2024 n. 068047 del MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO per l’adesione 

al finanziamento di asili nido, nonché per la candidatura di nuovi progetti da finanziare nell’ambito 

del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1: “Piano per asili nido e 

scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU. 

 

A seguito di pubblicazione sul sito https://pnrr.istruzione.it/ dell’Allegato 1 – Interventi ammessi al 

finanziamento, il Comune di Brandizzo risulta assegnatario di contributo pari a € 576.000,00; 

 

In data 21/08/2024 è stato sottoscritto tra il Comune di Brandizzo e il Ministero dell’istruzione 

“ADDENDUM ALL’ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO”. 

 

Ad oggi l’ufficio tecnico sta predisponendo progetto di fattibilità tecnico economica e si ts 

procedendo con gli atti necessari per l’affidamento della progettazione esecutiva. 

 

L’intervento prevede la realizzazione dell’ampliamento dell’asilo nido “Pajetta”, al fine di poter 

garantire servizio aggiuntivo per 24 bambini. 

 

PNRR - MISURA 1.4.5 - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI – PNRR M1C1 INV. 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – Next 

Generation EU” - CUP F61F22003210006 

 

 

Intervento 

Interventi 

attivati/da 

attivare 

 

Missione 

 

Componente 
Linea 

d'intervento 

Amministrazion

e Titolare 

Termine 

previsto 

 

Importo 
Fase di 

Attuazione 

 
PIATTAFORMA 

NOTIFICHE 
DIGITALI 

ATTIVATO 1 4 1 COMUNE 29/11/2023 32.589,00 

Concluso - 
IN 

VERIFICA 

 

Il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni 

italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – 

Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” Comuni finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU. 

 

L’obiettivo previsto per la Misura 1.4.5 (milestone e target europei) è quello di garantire un 

aumento dei comuni in grado di fornire avvisi digitali giuridicamente vincolanti ai cittadini, ai 

soggetti giuridici, alle associazioni e a qualsiasi altro soggetto pubblico o privato. 
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Il Comune di Brandizzo ha presentato domanda e risulta finanziato per € 32.589,00 con CUP 

F61F22003210006 giusto Decreto di finanziamento n. 131 - 2 / 2022 – PNRR. 

 

Con determina n. 131 del 29.03.2023 si affidava alla Ditta MAGGIOLI SPA con sede a 

Santarcangelo di Romagna – Via del carpino 8 (P.I.: 02066400405 - C.F.: 06188330150) il servizio 

di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune con la PDN dietro corrispettivo di € 

17.300,00 oltre IVA e così per € € 21.106,00. 

 

In data 29.08.2023 e stato dichiarato il fine lavori e prodotto il relativo collaudo. 

 

In data 31.10.2023 il progetto ha ricevuto l’asseverazione positiva su PA digitale 2026. 

 

In data  21.11.2023 è stata redatta la regolare esecuzione della misura 1.4.5 del PNRR ed alla data 

odierna sul portale PA digitale 2026 il progetto risulta “IN VERIFICA”. 

 

I fondi risparmiati verranno utilizzati per altre attività comunque inerenti le procedure di 

digitalizzazione dei servizi, come ammesso dalla normativa nazionale. 

 

 
 

PNRR - MISURA 1.2 - ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI - M1C1 

INV. 1.2 CUP F61C22001460006 

 

Intervento 

Interventi 

attivati/da 

attivare 

Missione  Componente 
Linea 

d'intervento 
Titolarità 

Termine 

previsto 
Importo 

Fase di 

Attuazione 

ABILITAZIONE 

AL CLOUD 

PER LE PA 

LOCALI 

COMUNI 

INTERVENTO 

ATTIVATO 
1 1 1 

SETTORE 

AFFARI 

GENERALI 

23.12.2024 121.992,00 
AFFIDAMENTO 

SERVIZIO 

 

Le infrastrutture digitali ricoprono un ruolo vitale per molte delle nostre attività quotidiane, proprio 

come le autostrade, le ferrovie, le centrali e le reti elettriche. Con il progetto “Infrastrutture digitali e 

cloud”, il Dipartimento per la trasformazione digitale intende abilitare la Pubblica Amministrazione 

a migliorare la qualità dell’erogazione dei servizi verso cittadini ed imprese, grazie alla strategia di 

evoluzione delle infrastrutture digitali e, attraverso il principio Cloud first, l’adozione in via 

prioritaria del cloud. 

 

Il progetto favorisce le pubbliche amministrazioni attraverso: 

▪ significativi risparmi della spesa pubblica nella gestione dei data center che possono essere 

reinvestiti nello sviluppo di nuovi servizi; 

▪ maggiore efficienza nella gestione di soluzioni tecnologiche e servizi digitali; 

▪ la creazione di un’offerta più vasta e migliore di servizi digitali; 

▪ agilità nella gestione delle infrastrutture sfruttando un modello scalabile basato su servizi a 

consumo (come utenze domestiche); 

miglioramento dell’efficienza energetica delle infrastrutture e maggiore sostenibilità ambientale 

grazie alla dismissione dei data center meno efficienti. 
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PNRR - MISURA 1.4 - ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - SERVIZI 

E CITTADINANZA DIGITALE - M1C1 INV. 1.4 CUP F61F22003500006 

Intervento 

Interventi 

attivati/da 

attivare 

Missione  Componente 
Linea 

d'intervento 
Titolarità 

Termine 

previsto 
Importo 

Fase di 

Attuazione 

ESPERIENZA 

DEL 

CITTADINO 

NEI SERVIZI 

PUBBLICI 

INTERVENTO  
ATTIVATO 

1 1 1 

SETTORE 

AFFARI 

GENERALI 

30.01.2025 155.234,00 
AFFIDAMENTO 

SERVIZIO 

 

Per Esperienza del cittadino nei servizi pubblici si intende come i cittadini fruiscono l’insieme di: 

▪ siti comunali, cioè l’insieme delle pagine web che possono essere ospitate all’interno di uno dei 

domini istituzionali riservati per i Comuni italiani da parte dell’Anagrafe dei domini, il cui scopo 

è far sì che tutti i cittadini ricevono le medesime e più recenti informazioni rispetto: 

− ○ all’amministrazione locale; 

− ○ ai servizi che essa eroga al cittadino; 

− ○ alle notizie; 

− ○ ai documenti pubblici dell'amministrazione stessa; 

▪ servizi digitali per il cittadino erogati dal Comune e fruibili online, cioè attraverso l’insieme di 

interfacce digitali, flussi e processi, tipicamente a seguito di un login identificativo, il cui scopo è 

che il cittadino richieda e si veda erogata una prestazione da parte dell’amministrazione, o 

effettui un adempimento verso l’amministrazione. 

 

Obiettivi di miglioramento dei siti comunali 

Per quanto riguarda i siti comunali, l’obiettivo del presente avviso è di mettere a disposizione dei 

cittadini interfacce coerenti, fruibili e accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in 

conformità con le Linee guida emanate ai sensi del CAD e l’e-government benchmark 

relativamente agli indicatori della ‘user-centricity’ e della trasparenza, come indicato 

dall’eGovernment benchmark Method Paper 2020-2023. 

 

Obiettivi di miglioramento dei servizi digitali per il cittadino  

Per quanto riguarda i servizi digitali per il cittadino, l’obiettivo del presente avviso è di mettere a 

disposizione dei cittadini una serie di procedure erogate a livello comunale, tramite interfacce 

coerenti, fruibili e accessibili, con flussi di servizio quanto più uniformi, trasparenti e utente-

centrici. 

 
 

PNRR - MISURA 1.4.4 - ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME 

NAZIONALI DI IDENTITA' DIGITALE - SPID CIE - M1C1 INV 1.4 CUP F61F22002530006 

Intervento 

Interventi 

attivati/da 

attivare 

Miss

ione  
Componente 

Linea 

d'intervento 
Titolarità 

Termine 

previsto 
Importo 

Fase di 

Attuazione 

ESTENSIONE 

DELL'UTILIZZO 

DELLE 

PIATTAFORME 

NAZIONALI DI 

INDENTITA' 

DIGITALE - SPID 

CIE 

INTERVENTO  
ATTIVATO 

1 1 1 

SETTORE 

AFFARI 

GENERALI 

31.10.2024 14.000,00 
AFFIDAMENTO 

SERVIZIO 
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SPID 

Con il Sistema Pubblico di Identità Digitale accedi in un click ai servizi online della Pubblica 

Amministrazione e dei privati aderenti, ogni volta che su un sito o un'app trovi il pulsante “Entra 

con SPID”. 

CIE  

La Carta di Identità Elettronica è il documento d’identità dei cittadini italiani che consente l’accesso 

ai servizi online delle Pubbliche Amministrazioni abilitate. Grazie all’uso sempre più diffuso 

dell’identità digitale, molte Pubbliche Amministrazioni hanno integrato il sistema di identificazione 

“Entra con CIE” all’interno dei loro servizi online  

VANTAGGI CON SPID - CIE:  

SEMPLICE  

La attivi una volta e accedi a centinaia di servizi pubblici online e a quelli dei privati aderenti 

VELOCE  

Facile da usare, la utilizzi in qualsiasi momento e da qualsiasi dispositivo: computer, tablet e 

smartphone 

SICURA  

L’accesso ai servizi è protetto, anche grazie a solide verifiche di sicurezza. I tuoi dati non sono 

profilati e la tua privacy è garantita 
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PARTE XI – SITUAZIONE ATTUALE ESERCIZIO 2024 

11.1 Riepilogo entrate e spese per titoli  

ENTRATE  
Stanziamento 

assestato 
Accertamenti 

Titolo 1 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

5.346.599,08 4.793.266,33 

Titolo 2 
Trasferimenti correnti 

599.051,57 213.256,47 

Titolo 3 
Entrate extratributarie 

1.721.381,37 988.455,88 

Titolo 4 
Entrate in conto capitale 

5.062.143,23 601.114,47 

Titolo 5 
Entrate da riduzione di attività finanziarie 

0,00 0,00 

Titolo 6 
Accensione Prestiti 

0,00 0,00 

Titolo 7 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

2.956.296,00 0,00 

Titolo 9 
Entrate per conto di terzi e partite di giro 

2.935.200,00 828.597,94 

TOTALE 18.620.671,25 7.424.691,09 

 

11.2 Prospetto di cassa 

 

Prospetto di cassa al 10/06/2024 

Fondo di Cassa al 01/01 (+) 2.145.768,97 (a) 

Riscossioni (+) 3.582.821,69 (b) 

Pagamenti (-) 3.969.684,55 (c) 

SPESE 
Stanziamento 

assestato 
Impegni 

Titolo 1 
Spese correnti 

7.809.396,12 5.540.748,63 

Titolo 2  
Spese in conto capitale 

6.403.655,73 1.580.262,98 

Titolo 3 
Spese per incremento attività finanziarie 

0,00 0,00 

Titolo 4 
Rimborso prestiti 

171.718,00 171.216,47 

Titolo 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

2.956.296,00 0,00 

Titolo 7 
Uscite per conto di terzi e partite di giro 

2.935.200,00 780.251,45 

TOTALE 20.276.265,85 8.072.479,53 
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Fondo di Cassa Attuale (=) 1.758.906,11 (d=a+b-c) 

di cui Cassa Vincolata  525.335,06  

 

11.3 Tasso di copertura costi servizi a domanda individuale 

Il tasso di copertura dei servizi per l’esercizio 2024 risulta essere il seguente, come da tabella, 

rispetto a quanto approvato in via presuntiva e previsionale con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 187 del 15/11/2023. 

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2024

Descrizione Spese Personale Altre spese Totale Spese

Contrib. Regionali 

e Statali  Contributi Utenza Totale Entrate

Euro Euro Euro Euro Euro Euro %

Mensa  Scolastica 24.142,30€            386.784,00€         410.926,30€         15.000,00€            365.000,00€         380.000,00€         92,47%

Servizio pasti agli  anziani 1.919,50€              18.500,00€            20.419,50€            -€                        5.000,00€              5.000,00€              24,49%

 Eventi culturali 517,30€                 34.960,00€            35.477,30€            15.000,00€            5.400,00€              20.400,00€            57,50%

Palestre 2.387,70€              6.020,00€              8.407,70€              -€                        7.200,00€              7.200,00€              85,64%
Asilo Nido 13.967,10€            297.333,12€         311.300,22€         98.008,24€            145.000,00€         243.008,24€         78,06%

TOTALI 42.933,90€            743.597,12€         786.531,02€         128.008,24€         527.600,00€         655.608,24€         83,35%

                           Il costo dei servizi a domanda individuale viene coperto in percentuale del  83,35%  
 

11.4 Analisi servizi socio assistenziali – nido – trasporto disabili  

 

SPECIFICI OBIETTIVI PER IL SOCIALE: 

L’articolo 1, comma 449 lettera d-quinquies della legge n. 232/2016, così come modificato 

dall'articolo 1, comma 563, della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022) ha previsto un 

incremento del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) per potenziamento servizi sociali finalizzato 

al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata a 

decorrere dall'anno 2021. 

Il Comune di Brandizzo si trova nella seguente condizione gestionale e di bilancio:  

Tipologia dato di riferimento      Valori e situazione obiettivo 

Fabbisogno standard monetario del sociale 2022-2024      € 510.101,03 

Spesa storica del sociale di riferimento (fabbisogni standard SOSE anno 2021) € 817.166,37 

Risorse assegnate anno 2023        €   35.762,06  

Obiettivo raggiunto anno 2023             SI 

Risorse assegnate anno 2024        €   41.631,56 

 

SPECIFICI OBIETTIVI ASILI NIDO:  

L’articolo 1, comma 449 lettera d-sexies della legge n. 232/2016, così come modificato dall'articolo 

1, comma 172, della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), ha previsto un incremento del 

Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) per potenziamento asili nido finalizzato ad incrementare i 

posti disponili negli asili nido a decorrere dall'anno 2022. 

Gli obiettivi di servizio, previsti dalla normativa, consistono nel garantire a regime su tutto il 

territorio nazionale il livello minimo dei servizi educativi per l'infanzia (pubblici e privati) 

equivalenti, in termini di costo standard, alla gestione a tempo pieno di un utente dell’asilo nido. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2021;234_art1-com563
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Tale livello minimo è fissato al 33% della popolazione target, ovvero della popolazione in età 

compresa tra i 3 e i 36 mesi, ed è determinato su base locale. 

 

Il Comune di Brandizzo si trova nella seguente condizione gestionale e di bilancio: 

 

Tipologia dato di riferimento      Valori e situazione obiettivo 

Obiettivo posti nido aggiuntivi anno 2023      4 

Risorse assegnate anno 2023             € 30.672,16 

Obiettivo raggiunto anno 2023                SI 

Obiettivo posti nido aggiuntivi anno 2024      5 

Risorse assegnate anno 2024             € 38.341,00 

 

Destinazione risorse 

Inizialmente gli obiettivi di servizio previsti dalla normativa sono stati raggiunti ampliando il 

numero di posti disponibili presso il Nido d’Infanzia comunale “E. Pajetta”. Il numero di posti è 

stato infatti portato dai tradizionali 28 fino a 30, limite massimo per il quale la struttura è stata 

autorizzata. Successivamente, a partire dal 2023, è stata siglata un’apposita Convenzione con la 

scuola d’infanzia paritaria “Asilo infantile” di Brandizzo, che risulta in possesso dei requisiti di 

legge, la quale si è impegnata a mettere a disposizione del Comune, presso la propria struttura, un 

numero di posti da stabilire per ciascun Anno Educativo, riservati a bambini in età compresa tra 14 

e 36 mesi, regolarmente iscritti presso il nido d’infanzia comunale “E. Pajetta” e che si trovano 

nella condizione di lista di attesa. La Convenzione, attualmente in essere, ha consentito di 

raggiungere l’obiettivo di +4 posti nel 2023 e +5 posti nel 2024.  

Il Comune di Brandizzo è recentemente risultato assegnatario di finanziamento PNRR per 

l’ampliamento della struttura esistente di ulteriori 24 posti: l’Ente ha quindi avviato l’iter per la 

progettazione e l’affidamento dei lavori, entro la scadenza prevista dal bando. 

 

 

SPECIFICI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER IL TRASPORTO STUDENTI DISABILI.  

L’articolo 1, comma 449 lettera d-octies della legge n. 232/2016, così come modificato dall'articolo 

1, comma 174, della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), ha previsto un incremento del 

Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) per trasporto studenti disabili privi di autonomia, frequentanti 

la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° grado, a decorrere dall’anno 2022. 

 

Il Comune di Brandizzo si trova nella seguente condizione gestionale e di bilancio: 

 

Tipologia dato di riferimento      Valori e situazione obiettivo 

Obiettivo posti alunni con disabilità su trasporto scolastico   0 

Risorse assegnate anno 2023       € 0,00 

Risorse assegnate anno 2024       € 0,00 
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PARTE XII – CONSIDERAZIONI FINALI DEL SINDACO 

 

Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del Comune di Brandizzo, la situazione 

finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri. 

Si dà atto che tutti i dati contabili sono aggiornati al giorno 23/08/2024. 

 

Brandizzo, 04/09/2024 

 La Sindaca 

 Firmato digitalmente 

 Avv. Monica Durante 

 

 

 


